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RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

ANCONA-COMO 

AVELLINO-PESCARA 

BRESCIA-PADOVA 

CATANZARO-BARLETTA 

LICATA-REGGINA(c.a.Ragusa) 

MESSINA-CAGLIARI- • 

MONZA-TORINO 
PISA-PARMA 

REGGIANA-FOGGIA 

TRIESTINA-COSENZA 
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ANCONA-COMO 1 
AVELLINO-PESCARA X 
BRESCIA-PADOVA 1 

CATANZARO-BARLETTA X 
L ICATA-REGGINA 2 
MESSINA-CAGLIARI 1 

MONZA-TORINO 1 
PISA-PARMA X 
REGGIANA-FOGGIA X 

TRIESTINA-COSENZA X 
L. VICENZA-PRATO 1 
PONTEDERA-P.VERCELL11 
CITTADELLA-PRO SESTO 2 
Montepremi lire 13.109,324 572 

Quote 
Ai 1783 -13» lire 3 676 000 
Al 28110 -12- lire 231 000 

TOTIP 
1" i) 

COR15A :>) 
Va lcontero 2 
Cadi l lac R 1 

COR: 

1) I r responsab i le 
X 

5A 2) F iorano Orr 1 

3" 1) 
CORSA 2) 

Falco Gr ig io 1 
Dobb iaco 1 

4" 1) 
CORSA 2) 

Edolor te 2 
Imponente H 2 

5" 1) 
CORSA 2) 

l a l aE f fo X 
G a m m e l l a Mp 2 
Educato Fa X 
Impera tor B lue 

TOTOMONDIALE 
CONCORSON 43DSLLTO90 

ARGENTINA-CAMERUN (1"t| 
ARGENTINA-CAMERUN (r t ) 
ITALIA-AUSTRIA [ n j 

ITALIA-AUSTRIA | r t ) 
URSS-ROMANIA 
EMIRATI ARABI-COLOMBIA (1°t) 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA ( r t ) 
BRASILE-SVEZIA 
R F GERMANIA-JUG (J^tJ 

RF GERMANIA-JUG (r 11 
INGHILTERRA-R IRLANDA (1°t) 
INGHILTERRA-R IRLANDA |r.() 
BELGIO-R COREA 

Il gioco si chiude giovedì 7 giugno 

Mondiali, è arrivata Fora della verità. Da venerdì si gioca 
Sabato in campo l'Italia di Vicini: la squadra è fatta 

Sotto a chi tocc 
La nazionale azzurra, a sei giorni dal debutto mon
diale contro l'Austria, si stringe attorno al suo leader 
naturale: Franco Baresi. Il libero del Milan si appre
sta a vivere a trent'anni una delle esperienze sporti
ve più importanti della sua carriera. Ed è pronto ad 
offrire alla squadra il suo linguaccio calcistico di ra
ra purezza, un eloquio superbo e mai spocchioso, 
per vincere il titolo mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 

I M FIRENZE Noi o spogliatoio 
d i Arezzo. Ira i vapori delle 
docce e i lumi d i una contenu
ta culoria, spruzzi d i entusia
smo soprattutto por lui. Gli az
zurri lucevano a gara nel pro
nunciare il suo nome: Cario 
Ancelolti. «Con lu -d iccvano- i l 
cenlrocampo ha ritrovalo il 
suo leader-. Un debito d i rico
noscenza per chi vanta un cre
d i lo mimi lo nei confronti della 
sfortuna. Lui. con quella taccia 
stampata con carattcn d i reali
stico ott imismo, s è perfino di
vertilo a presentale il conto al
la malasorte: "Con tutto quel lo 
che mi 6 capitato rio calcolato 
che ho perso due anni, tondi 
tondi, d i calcio». Sulle sue gi
nocchia martoriale poggiano 

, gran parte delle speranze di 
dare gambe a questa naziona
le. 

Comprensibile l 'enfaticoon-
1 tusiasmo per il •C'arlclto- ritro-

vaio, anche se Ancclotti l'altra 
sera ad Arezzo ha fatto vedere 
d i avere appena cominciato a 
ritrovare se stesso. La naziona
le tila per quel colosso dalle d i 
sgraziate rottile d'argilla ed e 
giusto, umanamente bello. 

spingere chi è costretto ad 
un'ingiusta risalita. Prima che il 
campo gli restituisca i suoi me
ritati galloni lo hanno promos
so leader. Nessuno, invece, ha 
pensato d i spendere una paro
la per il leader del leader Fran 
co Baresi. Ma, già, lui i cont i 
con le alterne vicende della vi 
ta li ha saldati ncll 'adolescen 
za con la perdila dei genitori. 
Lui non ha nuovi drammi da 
olfrirc ed 6 capace di mostrare 
soltanto silenziose, consolida
te certezze. Per lui solo un -te
legramma- d i Gigi Riva: -Sono 
rimasto incantalo». Il ricono
scimento secco, ma carico d i 
corposa slima di un uomo-
campione ad un altro uomo-
campione. 

. . Gigi Riva e Franco Baresi: d i -
•i slami per generazione, storia e 
• ruolo ma unit i dal con io senza 

tempo della personalità. Que
sta nazionale promuove uomi
n i - immagine che solo la con-

- suctudinc con le telecamere 
ha strappalo al loro anonimo 
destino e lascia nel l 'ombra ch i 
e capace d i «bucare» anche il 
più oscurato degli schermi. In
guaribilmente mulo , questa la 
disinvolta diagnosi con la qua

le è stato sempre «visitato- il li
bero del Milan e della naziona
le. Ma lo si 6 visto, anzi rivisto 
come in uno stucchevole, ma 
mai noioso replay, l'altra sera 
ad Arezzo quanto -parla- Bare
si. Un linguaggio calcistico d i 
rara purezza, un'eloquio su
perbo, ma non spocchioso, 
con il quale cerca d i purificare 
i dialetti altrui. Lui che è slato 
capace anche di comunicare 
con II ragionicr Sacchi quando 
gli voleva far Imparare il -vul-
gare parmense» di Signorini. 
Libero d i ruolo e di latto ha la
sciato che il tempo gli desse 
ragione, cosi come fece con 
Bearzol che voleva ridisegnar
lo come centrocampista. Bare
si e uno di quegli uomini che 
sanno quale è la loro strada e 
non hanno bisogno di strom
bazzare il proprio valore per 
farsi largo. 

È un'Italia piena di ango
sciose speranze quella che si 
prepara a partire per il mon
diale e con una sola indiscuti
bile certezza: Franco Baresi. 
Troppo poco per poter cele
brare il prossimo 8 luglio un'al
tra festa nazionale? Ma il fasci
no d i un sogno sta tutto nella 
sua bassa percentuale d i rea-

. lizzazione. Per vincere servono 
i gol d i Vial l i , ma se il Mondiale 
è un'avventura per gli yuppie 
c'è solo un posto d i compr i 
mari d i lusso. Ci vuole il sorriso 
maliziosamente t imido d i quel 
silenzioso -cow-boy brescia
no- per poter gustare il sapore 
vero della vittoria. Vincere non 
basta se si può vincere alla Ba
resi. 

Il et: 
«Con questi 
undici 
voglio 
andare 
lontano» 

A PAGINA 2 2 

Ancelotti: 
«Con me 
anche 
Giannini 
si trova 
meglio» 

A PAGINA 22 

Vecchiet: 
«Tutti 
in salute 
La squadra 
andrà 
bene» 

A PAOINA 23 

E il gigante 
Baresi 
da fiducia 4»' 

Franco E'arcsl. 
30 anni, leader 
naturale disila 
nazionale! e 
pilastro titilla 
difesa azzuira 

m 
m 

M Da ieri l 'elenco dei nuovi 
pensionati del calcio si è arric
chi to d i tre nomi illustri: Alto-
bell i , Di Bartolomei e Palanca, 
un tris d i se millanti storie cal
cistiche. Con loro, escono dal 
giro altrettanti protagonisti nati 
anagraficarr ente negli anni 
'50, un'epoca che ha prodotto 
in Italia fior d i campioni e or
mai rappresentata in serie A 
da un manipolo sempre più 
esiguo di iniducibi l i ultratren-
tenni: Conti, Cabrini, Virdis, 
Giordano, Dossena, Collovati. 
Ancelotti, Tacconi. 

Alessandro Altobell i, 35 an
ni ancora da compiere, ieri ha 
salutato alla grande, o per me
glio dire alla sua maniera, se
gnando unti doppietta al Pa
dova e regalando la salvezza al 
Brescia, la e Ita che lo ha adot
tato, che lo lanciò tanti anni fa 
nel grande football e in cui lui 
ha scello d i chiudere la came
ra come in un immagi la t to e 
luminoso cerchio. Da Brescia, 
nell'estate del 77 , «Spillo- sa
rebbe finito all'Inter dove in 
undici stagioni il suo nome è 
diventato famoso ben al d i là 
dei conf ini italiani, a suon di 
primati e d i gol. Anche se, qua
si per paradosso, uno dei pò-

L'ultima 
di Altobelli 
nel giorno 
degli addii 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

ch i tro'ci che gli * sfuggito è 
stato quello di capocanniere 
del campionato. Uno scudetto 
con Borsellini nel 79-80, due 
Coppe Italia (78 e 82) : com
plessivamente, 104 reti ( le sta
tistiche specificano: 25 Ci de
stro, 33 d, sinistro, 28 di testa e 
18 su rgo re ) . Suo anche il re
cord italiano di reti nelle Cop
pe: 39. Con la Nazionale, in cui 
segnò HCi volte in 61 gare, si sa
rebbe tolto una delle soddisfa
zioni più grandi, vincenco (e 
realizzando la terza rete nella 
finale c c n la Germani.?.) il 
campior.aio del mondo in 
Spagna dell'82. Orgoglioso 
della sua lunga gallona c i tro
fei, q u a n t o il suo nome co-
m.nciò a declinare e sulla cre
sta dell 'onda scivolavano leg

geri Viall i ed altri attaccanti 
nuovi, fece ai giornalisti un cu
rioso invito: «Vi stupite tanto 
quando spunta qualcuno ali 'o-
rizzonte con una bella relè: se 
venite a casa mia, ve ne faccio 
vedere una rassegna intera d i 

eurogol Trapattoni lo scartò 
dall'Inter nell'88: lo prese Bo-
nipcrti alla Juvc ma la sua car
riera era ormai proiettata verso 
la conclusione. 

Gli addii sono quasi sempre 
malinconici: come nel caso di 
Massimo Palanca, che lascia 
un Caianzaro retrocesso in C. 
Dalla Calabria se n'era andato 
nell'80 per una poco fortunata 
avventura nel Napoli: sarebbe 
tornato 6 anni dopo, 33enne. 
per riportare i giallorossi in B. Il 
suo magico «piedino- numero 
37. capace di imprimere al pal
lone impensabili traiettorie, re
sterà un mito a Catanzaro. An
che Di Bartolomei, pur in una 
sola annata, ha lasciato la sua 
impronta in una Salernitana 
che ha conquistato la B' la sa
pienza tattica del «figlioccio- di 
Liedhoim non si era ancora 
appannata a 35 anni. Ma la de
cisione era presa: e con -Spil
lo-, anche lui e Palanca da ieri 
non pungono più. 

AGENDA 

7 PER 

G I O R N I 

LUNEDI 
• CICLISMO. Gì -o d'Italia (li
no al 6) 
• TENNIS. Parifli Internazio
nali di Francia (fi no al 10) 
• AUTO. Atena Rally dell'A
cropoli (lino al 7J 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO. Amichevoli Bel
gio-Polonia (a Bruxelles) e 
Trlestina-Spagna (a Trieste) 

Thomas Muster 

VENERDÌ 8 Emirati Arabi-Colombia (a 
Bologna) 

• CALCIO. Milano. Argenti-
ra-Camerun. partita inaugu
rale del Mondiale!. 

DOMENICA 10 
SABATO 
0 CALCIO. Campionato del 
mondo: Italia-Austria (a Ro
ma), Urss-Romama (a Sari). 

• CALCIO Campionato del 
monde Usa-Cecoslovacchia 
(a Firenze), Brasile-Svezia (a 
Torino). Germania-Jugosla
via (a Milano) • AUTO. Mon
treal. Gran Premio del Cana
da di FI • MOTO. Salisbur
go. Gran Premio d'Austria 

Biffi! 

Giro d'Italia verso la conclusione in un trionfo di inni a Bugno, il campione che rida fiato al ciclismo azzurro 

Appuntamento nelle strade col rag mrosa 
DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

•TB APRICA. Sono tanti, tantis
simi: uomini e donne, giovani 
e vecchi. Arrivano in macchi
na, in caravan, in moto e in bi
cicletta. Alcuni anche in pull
man. I Crai aziendali, i circoli 
ricreativi, i cicloamatori del bar 
sport: vengono assieme, lanno 
pie me. r idono e cantano 
aspettando i corridori: e quan
do arrivano li Incitano alzando 
quei cartelloni colorati che or-
mal sembravano definitiva
mente rinchiusi nella soffitta 
degli anni cinquanta. -Dai Bu
gno sei un fenomeno!-; -Grazie 
Bugno, campione'- : spuntano 
anche i riferimenti polìt ici, so
prattutto ieri quando il Giro, 
montagna dopo montagna, e 
arrivalo in Lombardia: -Bugno 
e come la Lega, non si piega'-. 
C'6 un fenomeno nuovo, anzi 
tanto vecchio da sembrar nuo
vo, sulle strade del Giro d'Ita
lia. È fenomeno ingenuo ma 
sempre emozionante: quello 

dcla gente che si dà appunta
mento, ai bordi della strade, 
per vedere passare i corridori. 
Vedere e limitativo: in realla. in 
quelle due ore, si lanno molte 
altre cose: si chiacchiera, si fa 
amicizia, si porta la morosa, si 
discute di sport e d i politica. E 
non ci sono solo i nostalgici, 
quelli con i pantaloni d i velluto 
e la camicia scozzese: no, c e 
anche una fetta di quel miste
rioso mondo giovanile cui , 
ogni lunedi, i nostri settimanali 
colt i dedicano un'approfondi-
ta inchiesta Sono giovani nor
mal i , stranamente normali, 
con jeans , zainetti, scarpe da 
footing, occhial i da sole e ma
gliette colorate. Si muovono in 
molo, molo grosse da fuori 
strada, oppure anche con le 
mountain bike che permetto
no, con i rapporti cortissimi, di 
arrampicarsi su quegli stessi 
tornanti sui quali sono passati i 
corridori. Le ragazze portano Gianni Bugno è ormai vicinissimo al suo primo tr onfo al Giro 

anche i calzoncini neri da c i 
clisti: e guardandole ridere si 
capisce perchè la bicicletta è 
stata riverniciata e portata giù 
dalle soffitte. Coppi e Bartali, 
Merckx e Gimondi fortunata
mente non c'entrano più: ba
sta coi ncordi, con le nconen-
ze patetiche e malinconiche di 
quando «su una strada ridotta 
a un torrente d i fango Cop
pi...-No. basta, piove anche 
adesso sulle slrade del Giro, 
ma a bagnarsi è la maglia rosa 
d i un ragazzo che somiglia a 
tutti quegli altri ragazzi che lo 
applaudono dai bordi delle 
strade, dai passi dolomit ici , 
dalle salite del Vesuvio. Gianni 
Bugno, il ragazzo in rosa, e 
normalmen:e introverso come 
tanti studenti che, tra una in
terrogazione e serata in disco
teca, si domandano cosa fa
ranno da glandi, dopo la ma
turità. Anche Bugno, prima di 
diventare grande, . si faceva 
questa domanda: sono o non 

sono un campione? Adesso, a 
2(1 anni, ha deciso di si. ev ince 
il Giro e nt - siasmando la gente. 
È maturalo col tempo, insom
ma, corm; succede ai giovani 
degli anni '90 che virano dopo 
i 30 anni il capo della maturità 
e delle scelte importanti. Il ra
gazzo n rosa ha dato un scos
sone a i ulti i luoghi comu l i : al
l'equazione ciclismo-sport 
vecchio, al tormentone sugli 
stranieri : hc «Sanno solfnre 
più d i ne i ' , al solito invito alla 
prudenza talica del «Meglio ri
sparmiar..' le forze-, e infine al
lo strapo-i:re d i Italia '90. Que
sto Giro C Italia, grazie a Eugno 
e alla SUE oggettiva spettacola
rità, non ivrebbe avuto nessun 
bisogno della stampella d i Ita
lia '90. Uno sport non suscita, 
d i punto n bianco, più m'eres
se perche e gemellato con i 
Mondiali di calcio. Anzi. Ogni 
tanto, considerando anche i 
chiari eli Una degli azzurri di 
Vicini, sarebbe bene emanci
parsi de I c.ilcio-aspiratutto. 

La B chiude 
Spareggio 
per Monza 
e Messina 
• 1 ROMA L'ultima giornata 
della serie B non ha risolto l'ul
t ima enigma, cioè la quarta 
squadra che dovrà retrocedere 
assieme a Licata, Como e Ca
tanzaro. A 34 punti infatti han
no concluso in 4: Cosenza, 
Barletta, Monza e Messina. Per 
via della classifica avulsa, sa
ranno Monza e Messina a do
ver effettuare lo spareggio-sal
vezza: la gara verrà effettuata 
entro giovedì, probabilmente a 
Perugia o a Terni. Incidenti si 
sono verificati nel dopo partita 
di Pisa-Parma: la gara si era 
conclusa 2-2 e doveva essere 
una passerella per le due neo
promosse. 

l'Unità 
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